     






Allegato E  alla D.G.R. n. 573 del 25.02.2005   

Indicare il motivo di esenzione :

 FORMCHECKBOX 
 organismi di volontariato iscritti al Registro regionale di cui alla L.R. 30.08.1993, n. 40; 

 FORMCHECKBOX 
 Enti non commerciali e ONLUS  di cui agli art. 10 e 11 D.Lvo  n. 460 del 4.12.1997; 

 FORMCHECKBOX 
 enti pubblici territoriali Tab. B allegata al D.P.R. n. 642/1972

 FORMCHECKBOX 
 altro MOTIVO ESENZIONE
REGIONE VENETO – Direzione Relazioni Internazionali

Legge Regionale 16 dicembre 1999, n. 55 “Interventi regionali per la promozione dei diritti umani, la cultura di pace, la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà”  Capo III° - Cooperazione decentrata allo sviluppo e solidarietà internazionale

SCHEDA PER LA PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI 

COOPERAZIONE DECENTRATA ALLO SVILUPPO

N.B.: la compilazione è obbligatoria in ogni sua parte (inclusa la selezione delle caselle comportanti assegnazione di punteggio, pena la non attribuzione dello stesso)

Al Signor Presidente

della Giunta Regionale del Veneto

Direzione Relazioni Internazionali

Dorsoduro, 3494/A 

30123 – V E N E Z I A

PARTE PRIMA

Il sottoscritto VALVASON ENZO, in qualità di legale rappresentante dell’ente GAL VENEZIA ORIENTALE, con sede a PORTOGRUARO in via BORGO S. AGNESE 89, visto l’avviso del Dirigente responsabile della Direzione Relazioni Internazionali allegato alla Delibera di Giunta Regionale n. 573 del 25.02.2005, e consapevole che la mancata rispondenza anche ad una soltanto delle condizioni di ammissibilità in esso indicate costituirà motivo di non ammissibilità ai fini della concessione del contributo regionale

CHIEDE

Ai sensi della L.R. n. 55/1999 – Capo III°, il contributo regionale per la realizzazione del progetto di cooperazione decentrata allo sviluppo  dal titolo:

	PROGETTO FORMAZIONE SUPERIORE INTEGRATA DI GIOVANI GIORNALISTI E AMMINISTRATORI DI ONG LOCALI PER IL RAFFORZAMENTO ISTITUZIONALE E DEMOCRATICO NEI PAESI POST SOCIALISTI E DEL CAUCASO NEL QUADRO DELLA EUROPEAN NEIGHBORHOOD POLICY


Relativamente al progetto che presenta, dichiara altresì sotto propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, che:

· il progetto alla data odierna non è concluso;

· nell’ipotesi in cui il presente progetto costituisca prosecuzione di un progetto pluriennale già finanziato negli anni precedenti dalla Regione Veneto, la presente richiesta costituisce una fase ulteriore dell’iniziativa in argomento, con contenuti ed attività diverse da quelle già presentate e finanziate dalla Regione Veneto;

· l’iniziativa non persegue fini di lucro.

Il sottoscritto, in considerazione della normativa sopra evidenziata, dichiara altresì quanto segue, relativamente ai dati riferiti all’ente che rappresenta, ed al progetto per il quale chiede il contributo.

PARTE SECONDA

DATI GENERALI RELATIVI ALL’ENTE RICHIEDENTE

(I dati sottostanti valgono per tutti i soggetti richiedenti, qualunque sia la loro tipologia)

Ente richiedente


GAL VENEZIA ORIENTALE
Via e numero civico

Borgo S. Agnese, 89
Città e CAP

Portogruaro 30026
Provincia

(VE)
Telefono



fax



e-mail

0039 0421 394202



0039 0421 390728



vegal@vegal.net
Codice fiscale/Partita IVA

92014510272 / 03170090272
Referente per il progetto

Nome e cognome

Cinzia Gozzo
Telefono



fax



e-mail

0039 0421 394202



0039 0421 390728



vegal@vegal.net
1) Requisiti del capofila

 L’Ente rientra in una delle seguenti tipologie di soggetti ( barrare la casella che interessa ):

· Ente locale





 FORMCHECKBOX 

· Istituzione pubblica




 FORMCHECKBOX 

· Istituzione privata





 FORMCHECKBOX 

· Università





 FORMCHECKBOX 

· Organizzazione non governativa



 FORMCHECKBOX 

· Associazione di volontariato



 FORMCHECKBOX 

· Onlus






 FORMCHECKBOX 

· Organizzazione sindacale




 FORMCHECKBOX 

· Organizzazione imprenditoriale



 FORMCHECKBOX 

· Associazione di immigrati del Veneto


 FORMCHECKBOX 

PARTE SECONDA

DATI RELATIVI A ISTITUZIONI PRIVATE, ONG, ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO, ONLUS, E ASSOCIAZIONI DI IMMIGRATI DEL VENETO

2) Requisiti del capofila

Sedi dell’Ente

L’Ente ha sede legale  in Veneto? 
Sì  FORMCHECKBOX 
 
No  FORMCHECKBOX 

Se la sede principale si trova in altra Regione, e l’Ente ha una o più sedi operative nel Veneto, indicare:

Indirizzo della/e sede/i operativa/e: 

via e n. civico Borgo S. Agnese, 89, città Portogruaro cap. 30026 n. tel. 0039 0421 394202 fax 0039 0421 390728 e-mail vegal@vegal.net
referente regionale presso la/e sede/i operativa/e:

nome e cognome Cinzia Gozzo
data di costituzione della/e sede/i operativa/e: 31.1.1995
atto di costituzione della/e sede/i operativa/e (verbale Comitato Direttivo, modifica dello Statuto ecc.): 31.1.1995
SEDE OPERATIVA

 (Nell’ipotesi in cui l’ente richiedente sia ong o ente associativo con sede principale in altra regione, ma con sede operativa in Veneto, descrivere il ruolo e le competenze della stessa nella realizzazione del progetto, indicando anche le risorse umane impiegate.)

	Ruolo/ Competenze
	Risorse nr
	qualifica

	
	
	

	
	
	

	
	
	


3 e 4) Requisiti del capofila

Il sottoscritto dichiara sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni previste per le dichiarazioni mendaci dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, che l’ente che rappresenta:

· non persegue scopo di lucro;

· ha atto costitutivo e statuto redatto nella forma di atto pubblico o scrittura privata;

Data di costituzione dell’Ente

31.1.1995
N.B.: la data di costituzione dell’Ente si ricollega al requisito della triennalità di esperienza acquisita. Nell’ipotesi, pertanto, di rinnovo dell’atto costitutivo e dello Statuto negli ultimi tre anni, ai fini della dimostrazione della esperienza necessaria per l’accesso ai finanziamento regionale, citare anche le precedenti date di costituzione dell’Ente.

Se l’Ente si è costituito per atto pubblico

Atto registrato a Portogruaro, al n. 163 serie 1°, il 20.2.1995 

PARTE SECONDA

5) Requisiti del capofila

RELAZIONE SULL’ESPERIENZA TRIENNALE ACQUISITA*

*(la relazione deve essere presentata solo dagli Enti privati)

Indicare le iniziative realizzate negli ultimi tre anni, precisando, secondo lo schema della tabella sottostante, l’anno di realizzazione, una breve descrizione delle stesse (indicando, in particolare gli obiettivi progettuali e le attività realizzate), il Paese beneficiario, i relativi costi.

N.B.: LA MANCATA INDICAZIONE, ANCHE DI UNA SOLA VOCE (INIZIATIVE, PAESE, COSTI), SARA’ CAUSA DI NON AMMISSIBILITA’ DELLA DOMANDA.

	ANNO
	BREVE DESCRIZIONE DELLE INIZIATIVE

(NB: indicare obiettivi progettuali e attività realizzate)
	PAESE BENEFICIARIO
	COSTI

	2002


	Titolo progetto: “Dal Sile al Tagliamento”
Obiettivi progettuali: Si tratta di un Piano di Sviluppo Locale (PSL) che interessa l’area del Veneto Orientale e del Parco del Sile gestito direttamente dal GAL Venezia Orientale, realizzato nell’ambito dell’Iniziativa comunitaria Leader Plus. 

Interviene per la valorizzazione delle vie d’acqua che insistono in quest’area, attraverso un mix di azioni finalizzate a sviluppare un “corridoio verde” attraverso una serie di percorsi che permettano la fruizione e la conoscenza del territorio dell’entroterra veneziano e trevigiano, puntando su una mobilità lenta e compatibile. Punta anche alla salvaguardia dei diversi ecosistemi che compongono il territorio d’azione, convogliando un mix di azioni di tutela paesaggistica, di recupero di peculiarità locali e di sviluppo della sensibilità ambientale, al fine di cercare di risolvere l’opposizione tra turismo e conservazione ambientale.

Prevede inoltre la realizzazione di progetti di cooperazione infraterritoriale e transnazionale.
Attività realizzate: Ad oggi sono stati già finanziati n. 25 progetti messi a bando per azioni rivolte al territorio di applicazione del PSL (19 comuni veneti). Sono stati promossi tre progetti di cooperazione infraterritoriale (tra regioni italiane) e un progetto di cooperazione transnazionale (con uno stato U.E.). 
	Italia
	3.851.380

	2003


	Titolo progetto: Interreg - Leader. Lo sviluppo rurale nelle aree di confine
Obiettivi progettuali: Il progetto ha realizzato un ricerca sugli aspetti economici e culturali nell’area transfrontaliera tra Italia e Slovenia, mirante ad una maggiore comprensione dei processi economici, sociali, politici e culturali derivanti dall’adesione della Slovenia all’U.E. e finalizzati allo sviluppo rurale. Creazione di una banca dati sui progetti di cooperazione.

Attività realizzate: ricerca, pubblicazione; convegno finale di diffusione dei risultati.
	Italia/Slovenia
	50.000,00

	2004


	Titolo progetto: INTERWOOD
Obiettivi progettuali: Interwood, la Rete delle Associazioni di proprietari di boschi, si propone di creare una formula nuova di organizzazione territoriale che si contrapponga alla naturale frammentazione che le proprietà forestali manifestano, attraverso la creazione di una rete internazionale di scambi di esperienze, personale e studi e la creazione di una banca dati tecnologicamente avanzata, basata sul web e fondata sui progetti già realizzati o avviati, costituisce lo strumento concreto di diffusione di un’efficace politica forestale rivolta sia ai proprietari boschivi che agli imprenditori forestali.

Attività realizzate: coordinamento e assistenza tecnica. Creazione sito web www.inter-wood.net
Un Convegno di presentazione del progetto

1° Workshop
	Italia/Portogallo
	133.957,00


PARTE TERZA

RELAZIONE SUL PROGETTO

La presente relazione costituisce parte integrante della richiesta di contributo.

Se trattasi di progetto pluriennale, la presente relazione (inclusa la scheda contabile riferita alla analisi dei costi) deve riferirsi alla annualità per la quale si richiede il contributo.  

1) Requisiti del progetto  (A- networking) 

(NB  i soggetti partner diversi da Ong, Onlus e dagli enti senza fine di lucro devono attestare di partecipare all’iniziativa senza finalità di lucro mediante dichiarazione a firma del rispettivo legale rappresentante) 

	nr
	PARTNER IN VENETO/ITALIANI

	
	Nome
	Competenze affidate
	Risorse impiegate (finanziarie, umane, organizzative ecc.)

	1
	GAL VENEZIA ORIENTALE
	Associazione senza scopo di lucro con personalità giuridica.

Associazione con competenza in animazione e sviluppo locale e cooperazione transfrontaliera e transnazionale, coinvolta nella predisposizione progettuale, nelle attività progettuali e nella fase della disseminazione dei risultati del progetto in ambito regionale veneto.
	Risorse umane e know how:

2 esperti in gestione di progetti di cooperazione internazionale

	2
	IDEAS, CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DELL’UNIVERISITA’ DI VENEZIA CA’ FOSCARI


	Ente Pubblico Associato: 

ente Scientifico supervisore, co-organizzatore del workshop, coinvolto nella progettazione didattica e realizzazione della pubblicazione finale
	Risorse Umane e know how: 2 ricercartori/formatori per la gestione del training e quale personale qualificato per la valutazione del progetto

Risorse organizzative: facilities e spazi per organizzazione workshop finale

	3
	IRASDI (ITALIAN RESEARCH ASSOCIATION FOR SUSTAINABLE DEVELOPMENT INITIATIVES)


	Associazione senza fine di lucro: partner privato coinvolto nella progettazione dell’iniziativa, nella didattica e nella realizzazione della pubblicazione, diffusore delle attività del progetto nel Veneto, a livello nazionale ed internazionale
	Risorse umane e know how: 

personale qualificato con 2 ricercatori, visiting lecturers in studi sociali e social communication

	4
	DIPARTIMENTO STUDI INTERNAZIONALI UNIVERSITA’ DI PADOVA
	Ente Pubblico Associato:

Ente scientifico volto alla didattica, alla realizzazione della pubblicazione ed alla disseminazione delle attività del progetto nel Veneto, sia livello nazionale che internazionale.
	Risorse Umane e know how:

 personale qualificato con 1 ricercatore, visiting lecturers in studi ad indirizzo internazionale.

	nr
	PARTNER NEL PAESE OGGETTO DELL’INTERVENTO

	
	Nome
	Competenze affidate
	Risorse impiegate (finanziarie, umane, organizzative ecc.)

	5
	Caucasus Media Institute (CMI)
	Partner privato locale:

Ente senza fine di lucro

Ente co-realizzatore, co-finanziatore e di supporto logistico e tecnico, coinvolto nella realizzazione della pubblicazione e partecipante al workshop finale.
	Risorse umane: personale qualificato per la gestione del progetto

Risorse organizzative: le strutture del CMI
Risorse finanziarie: co-finanziamento del progetto

	6
	CIMERA NGO Caucasus Branch
	ONG Partner privato svizzero: 
Ente co-finanziatore e amministratore del co-finanziamento della Cooperazione Elvetica. 
	Risorse Finanziarie: co-finanziamento al progetto

	7
	IDEA (The International Institute for Democracy and Electoral Assistance) 


	Organizzazione Intergovernativa Associata:

Ente implicato nella didattica in aula per i training presso il CMI
	Risorse Umane e Know How:

personale qualificato, visiting specialist in gender e politics, Democracy Building and Conflict Management

	8


	CoE (The Council of Europe) 


	Organizzazione Intergovernativa:
Il Consiglio di Europa ha assunto nella fase di transizione democratica dei Paesi dell’Est Europeo e Caucasici un ruolo fondamentale nel promuovere la difesa dei Diritti Umani e della democratizzazione. 
	Risorse Simboliche e Valoriali: 
partner pubblico internazionale che garantirà il patrocinio delle iniziative del Caucasus Media Institute


2) Requisiti del progetto  (B/D- area geopolitica/ ISU)

PAESE/LOCALITA’ D’INTERVENTO [Indicare l’area geografica, lo Stato,  la località -Regione, Provincia, Distretto -sulla quale si interviene]

	Area Geografica: CEE (Central Eastern Europe) e Caucaso
Stato: GLI STATI INTERESSATI DALLE ATTIVITA' DEL PROGETTO SONO I SEGUENTI: RUSSIA, GEORGIA, MOLDAVIA, ROMANIA, BULGARIA, ARMENIA, BIELLORUSSIA, UKRAINA, OSSEZIA, DAGHESTAN, ABKHATIA, CECENIA. 
Località. SEDE DELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA': TBLISI in GEORGIA



3) Requisiti del progetto (G - durata)

DURATA DEL PROGETTO

	Il progetto ha durata pluriennale, di cui la presente relazione costituisce una specifica fase?

Sì    FORMCHECKBOX 
     No    FORMCHECKBOX 

Se sì, di quanti anni è la durata del progetto? 2
Se il progetto è pluriennale, è già stato finanziato dalla Regione Veneto nel/negli anno/i precedenti?

Sì    FORMCHECKBOX 
     No    FORMCHECKBOX 

Se sì, in che anno/i?       
Con quale importo/i?       
Durata del progetto (ove non sia pluriennale) o della presente fase progettuale (ove il progetto sia pluriennale)

Meno di un anno 
 FORMCHECKBOX 


Quanti mesi ?      
Annuale

 FORMCHECKBOX 

Data di avvio prevista GENNAIO 2006   Data di fine prevista DICEMBRE 2006


PARTE TERZA

4) Descrizione del contesto: (NAZIONALE/REGIONALE/DISTRETTUALE; PROBLEMI DELL’AREA DI INTERVENTO, IDENTIFICAZIONE DEI BISOGNI DELLA POPOLAZIONE TARGET,ANCHE INDICANDO DATI STATISTICI, DEMOGRAFICI ECC.)

	CONTESTO GENERALE: 

La Politica di Integrazione dei Nuovi Paesi dell’Est ed il Caucaso.

A seguito dei cambiamenti politici e sociali creatisi dopo la caduta del regime socialista nei paesi facenti parte dell'ex Unione Sovietica, è stato dato un grosso impulso all'accelerazione del processo d’integrazione europea, infatti  la Comunità europea poté organizzare in maniera sistematica l’adesione dei Paesi dell’Europa centrale ed orientale. Le trattative di adesione con l’Estonia, la Lettonia, la Lituania, la Polonia, la Slovacchia, la Slovenia, la Repubblica Ceca e l’Ungheria, nonché Malta e Cipro vennero concluse nel dicembre 2002. Dopo la firma ad Atene, nell’aprile 2003, del trattato di adesione, questi dieci Stati sono diventati membri dell’Unione europea il 1° maggio 2004. Nove dei dieci futuri Paesi membri, così come il Parlamento di Cipro, avevano approvato precedentemente quest’adesione tramite referendum. 

L’adesione di questi dieci Stati, il 1° maggio 2004, rappresenta a tutt’oggi il maggiore allargamento della storia dell’Unione europea la quale, è passata progressivamente da sei a venticinque Stati membri.

Pare evidente come il contesto geopolitico a partire dall'ultimo allargamento, sia modificato enormemente. L'Europa deve ora fare i conti  con una nuova serie di paesi ormai limitrofi dell’Est Europeo. Questo spiega il motivo per il quale l’Unione Europea ha elaborato per i suoi nuovi vicini (Russia, Ucraina, Moldavia, Bielorussia, Georgia, Armenia, Azerbaigian), una “Politica europea di vicinato” (PEV), meglio nota col nome di European Neighbourhood Policy (ENP). Nel marzo 2003, nell’ambito di quello che allora veniva ancora chiamato concetto «Wider Europe» (Europa allargata), i Paesi summenzionati hanno iniziato ad avvicinarsi progressivamente all’UE, a livello economico, sociale e politico, grazie all’aiuto fornito dalla PEV, senza per questo sfociare nell’adesione. Fra i settori di cooperazione figurano ad esempio la lotta contro il terrorismo, la criminalità organizzata, il traffico di droga e di esseri umani, la diffusione di armi di distruzione di massa così come ilsostegno all'integrazione nel mercato unico europeo a programmi mirati alla ricerca e alla formazione professionale in particolar modo nelle area di intervento relative ai media, società civile, fondamentali per il compimento della transizione democratica.

Per quanto concerne l'assai recente inserimento del Caucaso meridionale nella Politica di Vicinato,  è necessario affermare che il nuovo atteggiamento della UE è in larga misura collegato con la questione della candidatura della Turchia, il cui eventuale ingresso porterebbe le frontiere europee direttamente sul Caucaso. E’ però significativamente coinciso con la cosiddetta “rivoluzione delle rose” in Georgia, che negli ultimi mesi del 2003 ha profondamente modificato la situazione di questo paese e dell’intero Caucaso. In effetti il presidente Saaki-shvili ha dichiarato di essere intenzionato a chiedere l’ingresso nella UE successivamente a Romania e Bulgaria, che entreranno nel 2007. Gli sconvolgimenti in Ukraina e recentemente in Tagjikistan fanno ritenere che tali paesi continueranno a manifestare un nervosismo crescente e forze centripete contrastanti tra Mosca, Bruxelles e Washington.

 Ed….il Ruolo dei Media.

Giocheranno un ruolo fondamentale in tale contesto i media e la società civile, senza i quali la rivoluzione delle rose o quella arancione non si sarebbero potute consumare. Per questo motivo riteniamo che il contributo regionale che mira al rafforzamento istituzionale dei media, attraverso una adeguata formazione multidisciplinare di un corpus di operatori in tale settore e di esponenti di organizzazioni non governative originarie dei Paesi sovramenzionati, possa concretamente fornire ai protagonisti dei processi di transizione in corso migliori strumenti di discernimento e conoscenza della contemporaneità, fondametali per la facilitazione dell'esercizio delle proprie funzioni democratiche.

Non possimao non menzionare un discorso di Alexander Solzhenitsyn in merito all’influenza dei media nella vita democratica dei Paesi Occidentali, proferito presso l'università di Harvard nel 1978 “press has become the greatest power within the Western countries, more powerful than the legislature, the executive, and Judiciary”. Ciò che il dissidente russo espresse in quel giorno di circa tre decenni addietro,  può essere oggi esteso ai Paesi dell'Est Europeo e del Caucaso.  I leader politici di questi Paesi hanno infatti, riconosciuto il potere dei media nell'influenzare e rimodellare la politica delle proprie nazioni, cercando in ogni modo di influenzarne il corretto funzionamento. In effetti, tra i pericoli più costanti della cosidetta transizione democratica di tali Paesi, vi è l'aumento considerevole degli oligarchi mediatici la cui tendenza nell'utilizzo dei media è tutt'altro che indirizzata alla piena informazione dell’opinione pubblica quanto a sponsorizzare in maniera propagnadistica e demagocica i propri fini politici. L'asservimento dei media al potere costituito non solo sminuisce la funzione pubblica che dovrebbe essere da questi stessi assicurata ma è altresì volutamente tesa ad emarginare ogni sforzo teso al rafforzamento dell'etica professionale, così come alla comprensione di discipline tese alla lettura critica delle tematiche internazionali, in quanto antagoniste ad un uso totalitarista e clientelare delle medesime mirate alla catalizzazione del consenso mediatico per motivi particolaristici. Per quanto alcuni Paesi dell'Unione Europea non siano immuni da tali pratiche la situazione nei Paesi dell'Est Europeo e del Caucaso è sicuramente drammaticamnete peggiore. 

Vi è tuttavia una tendenza in corso che apre spiragli di leggero ottimismo. I cittadini dell’Est Europeo e del Caucaso hanno iniziato a leggere più giornali, ed assumere un ruolo più attivo nella vita pubblica, interessandosi altresì delle questioni internazionali e regionali. Proprio per questo motivo possiamo affermare di trovarci, a maggior ragione, in una situazione di transizione, nella quale l'accesso all'informazione dell'era sovietica, caratterizzato dalla preoccupazione della difesa e sicurezza ideologiche, ha lasciato campo ad una zona grigia, in cui la decantata libertà post-sovietiva è oscurata dalla linea d'ombra dei potentati locali, i quali, attravrso l'uso dei media, legittimano il proprio potere e giustificano all'opinione pubblica un gestione privatistica e personalistica dello stato e delle sue funzioni. 

Un crescente movimento di opinione sta mettendo sotto accusa questo nuovo regime di transizione. Sta, quindi, nello scopo del presente progetto contribuire a rafforzare la comprensione delle problematiche internazionali ed una loro lettura scevra del funzionalismo di regime così come dall'utilitarismo dei nuovi sistemi di potere, a beneficio dei della pubblica informazione di tali Paesi, che, attraverso una nuova generazione di giornalisti ed esponenti di ONG, cercano ogni giorno, con estremo sforzo e fatica, di guadagnare piccoli ma  fondamentali passi verso la democrazia.

In effetti, la nuova sfida aperta verso l’UE ed il Veneto Orientale nella nostra fattispecie, che negli ultimi cinquant'anni avrebbe coinciso nel porsi quale avamposto del rispettivo blocco geo-politico nei confronti dei territori slavi, si  è trasformato ora in porta verso l'est,  con il ruolo di partecipare alla fondazione di una nuova unione e di condividere politiche di buon vicinato. Ciò potrà avvenire anche grazie al sostegno fornito a processi democratici endogeni nei quali il ruolo dei Media ed una lettura critica degli eventi internazionali da parte degli operatori del settore non potranno che contribuire a vincere.

In particolare, la nostra Regione, quale potenziale snodo culturale ed economico di un continente politicamente in via di unificazione, può offrire un contributo a questo progetto, mobilitando alcune delle risorse strategiche del proprio territorio, innestandosi sinergicamente agli sforzi in atto in questa direzione, così come di seguito descritto. 




5) Descrizione sintetica del progetto:
Il progetto mira a fornire una formazione in materia di studi internazionali di ampia attualità, sviluppo locale, comunicazione e networking sociale.  I beneficiari saranno post graduate students aspiranti giornalisti, giornalisti junior ed  intermediate, leaders di organizzazioni non governative che lavorano nel campo della libertà di espressione e rispetto dei diritti umani. 

A tal fine, si intende creare un rapporto di networking e collaborazione sinergica tra il CMI - Caucasus Media Institute (che può contare su tre sedi in Armenia, Georgia ed Azerbaijan), ) il Centro Interdipartimentale IDEAS di Ca' Foscari, IRASDI - Italian Research Association for Sustainable Development Initiatives (associazione senza scopo di lucro che conta su di un pool di giovani ricercatori ed esperti di cooperazione internazionale), il Dipartimento di Studi Internazionali dell'Università degli Studi di Padova, il Centro di Formazione Internazionale IDEA, il GAL Venezia Orientale, con il patrocinio del Consiglio d'Europa.

Il training sarà condotto nella sua quasi totalità in loco, saldandosi ad un percorso di insegnamento residenziale condotto dal CMI a favore dei beneficiari, con il sostegno della  ONG co-finanziatriceCIMERA (organizzazione no-profit con sede a Ginevra) per un timeframe pari ad un anno accademico, modulato secondo le necessità formative rilevate dai beneficiari e realizzato in diverse fasi. La formazione sarà multidisciplinare e relativa alle scienze sociali: studi internazionali, economia, sociologia dell’ambiente e del territorio, pianificazione strategica, etica e sociologia della comunicazione. 

Attraverso metodologie di insegnamento partecipativo si tenterà di condurre assieme ai beneficiari una stimolante analisi critica comparata su tematiche internazionali di ampio interesse e dibattito contemporaneo: ambiente e sviluppo; transizione democratica ed Unione Europea; approfondimento della dimensione etica legata all’importanza nel lavoro quotidiano dei mass media, dei loro operatori e del ruolo delle ONG.

Un workshop finale in Veneto segnerà la conclusione delle attività formative e la condivisione con l'opinione pubblica interessata ed eventuali rappresentanti regionali dei risultati del progetto, alla quale seguirà una pubblicazione congiunta dei partners sovracitati.
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6) Settori di intervento (barrare la casella, o le caselle che interessano)

	 FORMCHECKBOX 

	Elaborazione di studi e progettazione di impianti e infrastrutture






	 FORMCHECKBOX 

	Fornitura e costruzione di impianti e infrastrutture







	 FORMCHECKBOX 

	Fornitura di attrezzature e servizi










	 FORMCHECKBOX 

	Realizzazione di progetti di sviluppo integrati









	 FORMCHECKBOX 

	Attuazione di iniziative anche di carattere finanziario, avvalendosi  eventualmente della Banca etica

	 FORMCHECKBOX 

	Impiego di personale qualificato per compiti di assistenza tecnica, amministrazione e gestione, valutazione e monitoraggio di attività di cooperazione allo sviluppo

	 FORMCHECKBOX 

	Promozione di programmi di formazione professionale rivolti ad operatori veneti destinati a svolgere attività di cooperazione nei PVS





	 FORMCHECKBOX 

	Promozione di programmi di formazione destinati a cittadini dei PVS  mediante l’organizzazione di corsi in loco o in Veneto








	 FORMCHECKBOX 

	Iniziative volte a sviluppare una rete di servizi igienico-sanitari capaci di tutelare la salute




	 FORMCHECKBOX 

	Attuazione di interventi specifici per migliorare la condizione femminile e dell’infanzia




	 FORMCHECKBOX 

	Promozione di programmi di educazione ai temi dello sviluppo,  anche nell’ambito scolastico



	 FORMCHECKBOX 

	Promozione di iniziative volte all’intensificazione degli scambi culturali tra l’Italia e i PVS, con particolare riguardo a quelli tra i giovani





	 FORMCHECKBOX 

	Sostegno ad iniziative di consulenza, predisposizione di progetti di fattibilità e loro realizzazione, preferibilmente anche con partecipazione di immigrati  extra-comunitari presenti sul territorio regionale, per il trasferimento di sistemi e tecnologie appropriate, realizzate con risorse proprie da imprese venete nell’ambito di Programmi di cooperazione finanziati da organismi nazionali ed internazionali

	 FORMCHECKBOX 

	Sostegno al microcredito

	 FORMCHECKBOX 

	Tutela dell’ambiente e delle risorse idriche


7) Requisiti del progetto (F – tipologia di intervento)  

 (NB barrare SOLO le caselle cui è maggiormente riconducibile il contenuto progettuale. I punteggi sono cumulabili.)

	 FORMCHECKBOX 

	Progetto prevalentemente a sostegno dei minori e/o delle donne 

	 FORMCHECKBOX 

	Progetto socio-sanitario o di sicurezza alimentare

	 FORMCHECKBOX 

	Progetto volto ad assicurare la sostenibilità ambientale- tutela ambiente e risorse idriche ( arrestare perdita foreste, garantire accesso all’acqua in contesti rurali e urbani, migliorare condizioni di vita nelle periferie degradate)

	 FORMCHECKBOX 

	Progetto volto a sostenere il microcredito per lo sviluppo dell’imprenditorialità

	 FORMCHECKBOX 

	Altro progetto di formazione superiore integrata mirato alla institutional capacity building 


8) Requisiti del progetto (C– area geopolitica/tipologia di intervento)  

 (NB barrare la casella che interessa)

	 FORMCHECKBOX 

	Asia Meridionale
	Progetto di sostegno alla popolazione colpita dal maremoto 

	 FORMCHECKBOX 

	Africa subsahariana
	Progetto di crescita delle condizioni socioeconomiche e di approvvigionamento idrico

	 FORMCHECKBOX 

	America Centrale e Meridionale
	Progetto di rafforzamento delle piccole e medie imprese e di promozione di coltivazioni agricole

	 FORMCHECKBOX 

	Europa Orientale
	Progetto di supporto al rafforzamento istituzionale

	 FORMCHECKBOX 

	Mediterraneo e Medio Oriente
	Progetto progetti di cooperazione sanitaria o di sostegno economico e istituzionale

	 FORMCHECKBOX 

	Altra area (specificare)

	Altra tipologia (specificare)
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9) Strategie di intervento

OBIETTIVO GENERALE (Indicare in particolare gli obiettivi di crescita economica, umana e civile della popolazione target)
L’obiettivo generale è di contribuire alla formazione di una nuova generazione di operatori nell’ampio e fragile settore dei media, della comunicazione e dell’informazione nei Paesi dell'est e del Caucaso, nel quadro della European Neighborhood Policy, per una migliore informazione pubblica su tematiche a carattere regionale ed internazionale, per la formazione di dibattiti e l’assunzione di posizioni d’opinione da parte della società civile di tali Paesi, ampliando al contempo la conoscenza "dei nostri nuovi vicini di casa" da parte della cittadinanza e società civile veneta.
OBIETTIVI SPECIFICI 
1.Accrescere la professionalità dei giornalisti, aspiranti giornalisti e operatori non governativi nell’ambito di comunicazione e mass media attraverso l’acquisizione di metodologie su etica del giornalismo e della comunicazione.

2.Accrescere la professionalità dei giornalisti, aspiranti giornalisti e operatori non governativi nell’ambito di tematiche di forte attualità internazionale contemporanea.

3.Accrescere la capacità di analisi delle dinamiche dello sviluppo locale e le politiche pubbliche per il territorio, dei giovani ed aspiranti giornalisti e NGO leaders.

4.Accrescere la comprensione nel Veneto dei nuovi vicini di casa del Centro Est Europeo (Central Eastern Europe) e delle loro problematiche.  



BENEFICIARI DEL PROGETTO (evidenziando il criterio adottato per la individuazione)
Principali "target groups"  e beneficiari del progetto saranno: 

·Giovani giornalisti, per la maggior parte provenienti da diverse nazionalità dell'Europa dell'Est incluso il Caucaso (Bielorussia, Moldavia, Ukraina, Russia Azerbaijan, Bulgaria, Romania Armenia, Georgia, Ossetia, Daghestan, Abkhatia, e Kirghistan, per un numero pari a 35/40 frequentanti.

·Giovani laureati aspiranti giornalisti  che vogliano acquisire ulteriori competenze in materie giornalistiche ed internazionali, anch’essi provenienti dalle sovraesposte nazionalità  per un numero pari a 35/40 frequentanti.

·Leaders di NGOs e rappresentanti della società civile caucasica, impegnati nell’ampio settore dei media per un numero pari a10-15 frequentanti.

Altri Target Groups beneficiari:

·Studenti; 

- Comunità epistemologica dell’Università di Venezia Ca' Foscari, dell'Università di Padova e del Polo universitario di Portogruaro.

-Cittadinanza del Veneto.

- Partecipanti al workshop internazionale dal titolo: "Center Eastern Europe and Caucasus: perspectives for international cooperation and development" che si svolgerà presso il Campus di Portogruaro. 

·Leaders di NGOs e rappresentanti della società civile Europa Centro Orientale e Caucasica, interessati ad approfondire tematiche di carattere internazionale.

·Ogni possibile attore locale ed internazionale operante per lo sviluppo dell’area del Central Eastern Europe e del Caucaso che verrà a conoscenza dell’iniziativa attraverso l'opera di disseminazione dei risultati via virtuale.

·Tutti coloro raggiunti dalla pubblicazione, frutto del lavoro congiunto tra ricercatori Veneti e dell'Est Europeo in lingua inglese pe rmaggiore diffusione, costituito di contributi fortemente legati ai contenuti del workshop sovracitato.

I criteri generalmente addottati dal CMI nel quadro dell'individuazione dei beneficiari dei propri programmi formativi sono riconducibili ai seguenti criteri: 

- libera volontà da parte dei candidati beneficiari di usufruire dei programmi formativi;

- conoscenza funzionale della lingua inglese per poter accedere ai benefici dei programmi formativi internazionali;

- amministratori di ONG impegnate nel campo della promozione dei diritti civili e politici;

- impiegati a vario titolo nei media con funzioni di informazione e divulgazione.
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10) Requisiti del progetto (E-implementazione dell’intervento)

ATTIVITA’ E CRONOGRAMMA

	Attività 
	Luogo di svolgimento
	tempi


	
	
	

	1) Obiettivo I: 

Preparazione ed esecuzione del I Modulo: Etica della comunicazione, informazione e giornalismo

Il presente modulo denominato: informazione formativa e comunicazione sociale per un giornalismo responsabile, ideato sotto forma di workshop, punterà a fornire ai giovani giornalisti, post graduate students interessati alla materia ed agli operatori di organizzazioni non governative dell’Europa Centrale e caucasiche, coinvolte nel monitoraggio e rafforzamento dei mass media, elementi fondamentali per una riflessione sulla responsabilità etica e giornalismo. La formazione toccherà le seguenti tematiche:

· Discussione sulle risoluzioni del Consiglio d’Europa riguardanti il diritto all’informazione, basate su principi etici atti a promuovere correttezza e trasparenza e tutelare libertà e responsabilità, in quanto la professione di giornalista comporta diritti e doveri. 

· Responsabilità etica di informazione e comunicazione per lo sviluppo della società civile e l'evoluzione della vita democratica delle cittadinanze. Quali riflessioni sulla distinzione tra notizie e opinioni? Possibili trade off tra informazioni su fatti o eventi, ed opinioni o giudizi di valore nei mass media e loro impatto sull’opinione pubblica.

· I mezzi di comunicazione sociale adempiono a una funzione di «mediazione» e di prestazione del servizio di informazione, e i diritti che essi esercitano in relazione alla libertà dell'informazione esistono in funzione dei destinatari, ossia dei cittadini: Quali ruoli e strategie per la diffusione ed il consolidamento di un’etica del giornalismo nei Paesi di transizione?
	TIBLISI, GEORGIA
	1 semestre 

	2) Obiettivo II

Preparazione ed esecuzione del Modulo II: Governance Internazionale Sullo Sviluppo Sostenibile
Il presente modulo punterà a fornire ai giovani giornalisti, post graduate students e rappresentanti di  organizzazioni non governative frequentanti, una panoramica di forte attualità ed alcune valide coordinate sull’ampia e discussa tematica della governance per lo sviluppo sostenibile. La formazione toccherà le seguenti tematiche:

· Introduzione e linee generali di alcuni fondamentali regimi internazionali per la gestione dei problemi ambientali globali (Global Environmental Governance) i cui trattati di riferimento sono stati ratificati da numerosi Paesi d’origine dei frequentanti (Kyoto Protocol, Basel Convention, Biodiversity Convention). 

· Linee generali del ruolo e dei limiti delle organizzazioni Internazionali nella creazione di Regimi internazionali a tutela dello sviluppo sostenibile da Stoccolma (UNCHE) a Johannesburg. 

· Linee generali del rulo e dei limiti delle organizzazioni non governative nella creazione e modificazione dei sistemi di governance sia locale che internazionale con l’esemplificazione di case studies.

· Il Millenium Goal nelle sue componenti essenziali ed i limiti strutturali legati alla difficoltà del suo completo raggiungimento.
	TIBLISI, GEORGIA
	1 semestre 

	3) Preparazione ed esecuzione del Modulo III: Sviluppo Umano Sostenibile e il mercato globale.

Il presente modulo punterà a fornire ai beneficiari, una prospettiva economica integrata sul ruolo cruciale svolto dalle politiche di empowerment in quanto esse costituiscono una valida alternativa alla contemporanea decadenza dell’approccio basato sul welfare state.

La formazione toccherà le seguenti tematiche:

· L’evoluzione del nuovo approccio economico ed econometrico basato sullo Sviluppo Umano come riportato nei rapporti del UNDP a partire dal 1989.

· I popoli poveri e le crisi dell’indebitamento: retrospettive ed interrogativi sulle disfunzioni del ordine economico mondiale.   

· Sviluppo Umano e Aggiustamento Strutturale: due concetti perennemente in rotta di collisione o in qualche misura conciliabili?

· La teoria della modernizzazione periferica parziale e il ruolo da attribuire ad un’auspicabile  Governance a livello globale: lo sviluppo sostenibile a meta strada tra utopia e percorso obbligatorio.
	TIBLISI, GEORGIA
	1 semestre

	4) Preparazione ed esecuzione del Modulo IV: La riforma delle Nazioni Unite, Conflitti Post Sovietici e Sicurezza Collettiva

Il presente modulo denominato: La riforma delle Nazioni Unite discussioni per una governance mondiale multipolare, strutturato come un workshop, punterà a fornire ai benificiari un excursus storico sull’importanza delle spinte esercitate presso comunità internazionali a riconsiderare il ruolo delle Nazioni Unite successivamente al dissolversi blocco Sovietico, in termini di sicurezza collettiva e cooperazione internazionale, in un contesto internazionale assai incerto e caratterizzato da un emergente unilateralismo nella politica internazionale e inasprimento dei conflitti regionali.

Si includeranno due moduli aggiuntivi in:

·  democracy building e Conflict Management con lo studio dei processi di consensus building, riconciliazione post conflitto e democrazia inclusiva.

· Partecipazione Femminile nella politica con lo studio di metodi e meccanismi per facilitare il coinvolgimento e la parità di trattamento. 
	TIBLISI, GEORGIA
	1 semestre

	5) Preparazione ed esecuzione del Modulo V: Governance dell’Unione Europea ed allargamento ad Est

Il presente modulo denominato: ruolo dell’Unione Europea nell’allargamento ad Est: rischi e benefici a confronto, strutturato a forma di workshop, punterà a fornire ai beneficiari, una panoramica di forte attualità sull’ampia tematica della Governance Europea e dell’allargamento ad Est.

In particolare si illustreranno:

·  I dibattiti correnti e le posizioni contrastanti in merito al progetto di allargamento dell’U.E. dall’Atlantico fino al Caucaso (Grande Europa).

· Le politiche Europee di cooperazione regionale con il Caucaso ed i Patti di Associazione con singoli Paesi, tra cui i recenti accordi di European Neighborhood policy (ENP).

· Le implicazioni della membership del Consiglio d’Europa nell’avvicinare i Paesi caucasici ad una politica europea dei D.U.
	TIBLISI, GEORGIA
	1 semestre

	6) Obiettivo III: 

Preparazione ed esecuzione del Modulo VI: local governance, social capital e strategic planning 
In questa sessione di training per giornalisti, giovani laureati e leader di NGO, saranno forniti i fondamenti teorici della sociologia dell’ambiente e del territorio, necessari per una completa analisi dello sviluppo locale e le politiche pubbliche per il territorio. 

La  ricerca ed analisi di esperienze innovative, oltre che la presentazione di strumenti analitici per le dinamiche della governance locale, serviranno a capire l’importanza e l’efficacia degli strumenti di pianificazione strategica e promozione del territorio per uno sviluppo sostenibile (Agenda 21, iniziative di cambiamento bottom-up, Piano e sviluppo del territorio, sviluppo rurale e cooperazione decentrata).
	TIBLISI, GEORGIA
	1 semestre

	7) Obiettivo IV:
a) Preparazione ed organizzazione di un workshop finale dal titolo: Center Eastern Europe: perspectives for international cooperation and development
	REGIONE VENETO
	30 giorni

	8) Obiettivo IV:
b) Presentazione presso la municipalità veneta con ospiti Caucasici sulle seguenti tematiche e follow-up sul territorio Veneto:

· Diffusione della valenza dell’esperienza progettuale cofinanziata dalla regione Veneto. 

· Possibili interventi chiave su:

· Approfondimento ruolo dei media nell’Europa Centro Orientale per il consolidamento della democrazia e della società civile

· Sviluppo Sostenibile e Central Eastern Europe.

·  Sicurezza Collettiva, terrorismo internazionale e la questione Cecena.

· Risorse naturali del Caucaso, conflitti e cambiamenti geopolitici.  
	REGIONE VENETO
	30 giorni

	9) Obiettivo IV:
c) Pubblicazione di un libro congiunto tra ricercatori veneti e caucasici, in lingua inglese, costituito dai contributi del workshop sopramenzionato, proposto per lo studio e/o consultazione per la ricerca agli studenti del CMI, delle università dell’Europa Centro Orientale, incluso il Caucaso.
	TIBLISI e REGIONE VENETO
	1 semestre


11 ) Risultati attesi 

Rispetto all’obiettivo I:

Elevare la professionalità dei giornalisti beneficiari del programma in tema di etica professionale e ruolo dei mass media.

Rispetto all’Obiettivo II:

Migliore know how da parte di post graduate students aspiranti giornalisti e NGOs leaders in: 

·
Politiche di Integrazione, associazione ed allargamento dell’Unione Europea

·
Sviluppo Sostenibile e Governance internazionali

·
Economia Internazionale e giustizia sociale 

·
Nazioni Unite e principali processi di riforma internazionali e sicurezza collettiva  in era post sovietica

Rispetto all’Obiettivo III:

Migliore comprensione da parte di giovani ed aspiranti giornalisti dei leader di NGO delle dinamiche dello sviluppo locale e le politiche pubbliche per la valorizzazione del proprio territorio. 

Rispetto all’Obiettivo IV:

Migliore comprensione sulle questioni e problematiche dell’Europa Centro Orientale, incluso il Caucaso (in particolare la libertà di espressione e il ruolo dei media, il terrorismo internazionale e la questione Cecena, risorse naturali e cambiamenti geopolitici), da parte della Comunità epistemologica della Regione Veneto esperta in materia di studi, in relazioni e cooperazione internazionale, operatori veneti nei Paesi dell'Est Europa e Caucaso, la cittadinanza interessata.
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12) Risorse Umane  impiegate

ESPATRIATE
Qualifica      Esperti in gestione progetti transnazionali GAL                                                         nr. 2

Qualifica      Visiting Lecturers IDEAS                                                                                              nr. 2
Qualifica      Ricercatori/formatori dell’Associazione IRASDI                                                        nr. 2

Qualifica      Ricercatori/formatori Dipartimento Studi Internazionali di Padova

   nr. 1

LOCALI
Qualifica 
Coordinatore progetto in loco nr. 1

Qualifica 
Project Assistants and Administrators nr. 3

Qualifica  
Esperto in grafica web e web publishing nr. 1

Qualifica  
Collaboratori/consulenti per pubblicazione finale nr. 7

Qualifica 
Interprete nr. 2

Qualifica 
Autista nr. 2

13) Riproducibilita’ e sostenibilità del progetto

(RIPRODUCIBILITA’: indicare la capacità del progetto di riprodurre i propri benefici oltre il suo termine effettivo)

L' opportunità offerta dai processi di learning nella riproduzione dei benefici acquisiti è rappresentata dalla possibilità di utilizzare quantro appreso in contesti geografici differenti e a costi marginali o nulli. Infatti, il grande vantaggio di investire in conoscenza, successivaemnte ad un primo sforzo in termini di risorse umane e finanziarie, risiede nella capacità di riprodursi generalmente anche in seguito alla conclusione del primo imput formativo. Nel nostro specifico caso, l'offerta formativa integrata e residenziale mirata al rafforzamento della capcity building dei giornalisti e di esponenti leaders di NGOs dell'Europa Centro Orientale e del Caucaso, ha come fase naturale il rientro dei beneficiari nei propri Paesi di appartenenza, nei quali non solo avranno la possibilità di portare nuova conoscenza nelle proprie istituzioni di origine ma di riprodurre e disseminare la medesima in diversi contesti e frangenti legati all'esercizio delle proprie funzioni di operatori mediatici e promotori di attività sociali rilevanti per la cittadinanza d'origine. 

Allo stesso modo, secondo il principio del learning by doing, è plausibile proporre efficacemente questo tipo di intervento formativo in altre aree geografiche, considerate le analogie del contesto geopolitico dell'Europa Centro Orientale e del Caucaso.

Infine,  il doppio binario su cui si inserisce il progetto: workshop all’estero e follow up sul territorio regionale, offre sicuramente spunto di  riflessione per l'apertura a nuovi interventi sulle problematiche dell'Europa Centro Orientale e del Caucaso, auspicabilmente foriera di successivo interesse istituzionale da parte dell’attore proponente, maggiore attenzione scientifica da parte della comunità epistemologica regionale, maggiore impegno ed attenzione da parte delle organizzazioni non governative e rappresentanti della società civile del Veneto. 

(SOSTENIBILITÀ ISTITUZIONALE: indicare se ci sarà una presa in carico LOCALE dei risultati raggiunti dal progetto)
Le strutture organizzative dei partner locali grazie alla esperienza consolidata nel campo della formazione, fund raising e supporto tecnico, permetteranno ai beneficiari di conseguire una formazione appropriata e di ritornare alle prorpie organizzazioni d'origine per il proseguimento delle proprie attività professionali con un maggior approfondimento e knowledge enpowerment. In questo senso possiamo affermare che la presa in carico  dei risultati del progetto avverrà in una seconda fase nella quale, appunto, i beneficiari faranno ritorno alle strutture di appartenenza, contribuendo, in termini generali all'ampio processo di rafforzamento istituzionale e democratico nei Paesi dell'Est e del Caucaso riferibili all'area della Central Eastern Europe.

 Possiamo inoltre, aggiungere che la sostenibilita’ del progetto nell’arco della sua implementazione deriva da: 

Ø
Buona formazione professionale ed esperienza pregressa dei partner locali coinvolti nell’esecuzione delle attivita’ programmate;

Ø
Buon livello di management raggiunto successivamente alle precedenti esperienze di network activity a livello :

ü
Nazionale: con accordi di collaborazione quadro tra il CMI, il Consiglio d'Europa, IDEA, le Organizzazioni Non Governative e le istituzioni mediatiche d'origine dei beneficiari del training);

Ø
Esperienza pluriennale di IDEAS e del GAL Venezia Orientale nella gestione, monitoraggio e valutazione dei progetti di cooperazione internazionale, unitamente ad un ampio serbatoio di giovani esperti forniti da IRASDI.

 In termini economici:

La sostenibilita’ del progetto nella sua componente finanziaria in fase implementatrice e post/progettuale si basa sulla seguente considerazione:

Ø
Cofinanziamento superiore al 70% della somma complessiva stimata per la realizzazione del progetto  che mettera’ a disposizione spazi e accessori capitalizzati nel corso della precedente esperienza ;

7.3 In termini generali

La presenza di una struttura  operativa efficiente e di personale gia’ formato permette al progetto di entrare in fase esecutiva da subito e di mantenere tale operativita’ lungo il periodo temporale di implementazione stimato di 12 mesi . Tale vantaggio rende estremamente efficace la spesa e aumenta notevolmente l’impatto a favore dei soggetti beneficiari in loco.
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Costo del progetto

 (indicare i valori in €)
N.B.: le voci di spesa devono essere, ove previsto, comprensive di IVA e di ogni altro onere fiscale. In ipotesi di progetto pluriennale, i costi vanno riferiti esclusivamente alla annualità per la quale si richiede il finanziamento.

Prima della compilazione leggere attentamente  i punti 8) e  9) dell’Avviso, relativi alle voci di spesa ammissibili.

	
	
	Unità

(riferite a risorse umane)
	Durata

(riferita a risorse umane)
	Quantità
	Prezzo Unitario Euro
	Totale Euro


	
	
	
	
	
	
	

	PERSONALE ESPATRIATO (1)
	
	
	
	
	

	Formatori da IDEAS e IRASDI, e UniPD, per il “Training”
	
	 Un giorno di lavoro ricercatore/formatore 
	20 giorni
	5
	100
	10.000

	Esperto in progetti transnazionali e sviluppo rurale GAL
	
	Un giorno di lavoro per gestione progetti transnazionali e sviluppo rurale
	5 giorni
	2
	100
	1.000

	Sub. Tot.
	
	
	
	
	
	11.000

	
	
	
	
	
	
	

	PERSONALE LOCALE (1)
	
	
	
	
	

	 Progetto Director
	
	 CMI
	360 giorni
	1
	25 
	9.000

	 Interprete
	
	CMI
	90 giorni
	2
	20
	3.600

	Driver
	
	CMI con auto
	10 giorni
	2
	15
	300

	Administratives
	
	              CMI 
	           360 giorni
	                   3
	                  20
	21.600

	Sub.Tot
	
	
	
	
	
	34.500

	CONSULENZE (1)
	
	
	
	
	

	Studio di fattibilità e redazione del progetto 
	
	1 ricercatore esperto di cooperazione decentrata
	60 giorni
	1
	30
	1.800

	Progettazione didattica
	
	1 ricercatore esperto in progettazione formativa
	60 giorni
	1
	30
	1.800

	Consulenti Locali
	
	Assistenti speaker Due workshop
	50 giorni
	7
	20
	7.000

	Sub.Tot
	
	
	
	
	
	10.600

	VIAGGI 
	
	
	
	
	

	Volo A/R
	Training
	1 Volo A/R Venezia -Tbilisi
	-
	6
	600
	3.600

	Sub.Total
	
	
	
	
	3.600

	ACQUISTO MATERIALE  

	
	
	
	

	FORNITURA SERVIZI  

	
	
	
	

	Creazione e updating di pagine web del progetto
	
	Updating web publishing
	-
	50
	50
	2.500

	Traduzione e editing “Atti” per  i due workshop 
	
	1 Servizio di traduzione e editing
	-
	1
	forfait
	3.000

	Stampa pubblicazione 

“Atti workshop”

multilingue
	
	1 Servizio di stampa pubblicazione degli

atti del workshop


	-
	1
	forfait
	4.500

	Sub. Tot
	
	
	
	
	
	10.000

	ALTRO (Specificare)
	
	
	
	
	

	Costi di vitto e alloggio del personale espatriato
	
	-
	10 giorni
	6
	50
	3.000

	Vitto per consulenti locali workshop
	
	1 pranzo per consulente locale
	50 giorni
	7
	20
	7.000

	Organizzazione due workshop in Veneto
	
	Catering, rimborso spese relatori nazionali e internazionali

(GAL)
	2 giorni
	-
	forfait
	10.000

	Affitto locali uffici amministrativi e di comunicazione  e sale per Workshop e Training
	
	Contratto di locazione
	12 mesi per gli uffici e spazi  per il Training 
	-
	forfait
	12.000

	
	
	
	
	
	32.000

	ATTIVITA’ VALORIZZATE (max 30% del totale dei costi del progetto) (2)
	
	
	
	

	Beni Valorizzati
	
	
	
	
	
	11.000

	Spese amministrative CMI (non documentabile)
	
	
	
	
	
	4.350

	
	
	
	
	
	

	TOTALE 
	117.050


(1) Indicare il costo pro die per ciascuna persona coinvolta (uomo/giorno). In caso contrario specificare che trattasi di costo orario.

(2) All’interno di questa voce, per un totale non superiore ad un terzo, potranno essere ricompresse le spese amministrative generali non documentabili. Non saranno ammesse ulteriori previsioni per spese amministrative generiche ancorché documentabili.

PARTE QUARTA

Entrate per la realizzazione del progetto

 (indicare i valori in €)
	Nell’ipotesi di progetto pluriennale, le entrate sono riferite esclusivamente alla sola annualità per la quale si richiede il finanziamento.
	Importo

	A) Quota a carico del soggetto richiedente in forma di autofinanziamento
	€ -

	B) Quota a carico del o dei partners del progetto
	€ 82.050

	C) Quote già coperte da altre fonti di finanziamento in forma di:

· Contributi pubblici (specificare)
· Contributi privati (specificare)

	€ -

	D) Quote che si presume di coprire con altre fonti di finanziamento, in forma di:

· contributi pubblici (specificare)
-      contributi privati (specificare)

	€ -

	E) CONTRIBUTO RICHIESTO ALLA REGIONE VENETO
	€ 35.000

	Totale delle entrate del progetto
	€ 117.050


RIEPILOGO FINALE

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE LA PRESENTE SCHEDA SI COMPONE DI

· RICHIESTA DI CONTRIBUTO (Parte Prima)

· DATI RELATIVI AL RICHIEDENTE (Parte Seconda)

· RELAZIONE SUL PROGETTO (Parte Terza)

· COSTO/ENTRATE DEL PROGETTO (Parte Quarta)
Il sottoscritto, informato ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003,  autorizza il trattamento dei dati personali da parte degli uffici regionali per le finalità previste dalla L.R. n. 55/1999, capo III. 

Data 2 maggio 2005
Firma del Rappresentante legale

______________________________________________

(Allegare documento di identità del rappresentante legale dell’Ente richiedente)
Documenti allegati alla scheda: (barrare la casella)
 FORMCHECKBOX 
  DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL RAPPRESENTANTE LEGALE DELL’ENTE RICHIEDENTE 

 FORMCHECKBOX 
  PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE DELL’INIZIATIVA DA PARTE DELL’ENTE PUBBLICO CAPOFILA ( con il quale si approva l’iniziativa per la quale viene richiesto il contributo regionale)

 FORMCHECKBOX 
 DICHIARAZIONE DEL PARTNER DI PARTECIPAZIONE ALL’INIZIATIVA SENZA FINALITA’ DI LUCRO (resa ai sensi del D.P.R. 445/2000) come previsto in nota al punto 1) della Parte terza.
 FORMCHECKBOX 
   LETTERA DI ADESIONE DEL/I PARTNER LOCALE/I 



marca da bollo
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